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Biotestamento, dagli esperti
critiche alle delibere comunali
DI DANIELA FASSINI

a mia preoccupazione è che con que-
sti documenti si rischia di fare una
strage degli innocenti». Sono parole

dure quelle che usa Sylvie Menard in commissio-
ne. Il tema della discussione è quello dell’istitu-
zione del registro sul biotestamento. Invitati in
aula, per la prima volta, e per valutare anche l’al-
tra faccia della medaglia della delibera che fa di-
scutere ci sono anche medici e professionisti, e-
sperti di cure palliative, anestesisti e oncologi. I
medici hanno studiato i testi di tre delibere e ora
sono chiamati ad esprimere il loro punto di vista
davanti ai consiglieri di maggioranza e opposi-
zione.
«Mi sembra che questo sia la fine di un percorso
e non l’inizio», puntualizza l’oncologa francese
sostenitrice in un primo tempo del biotestamen-
to poi passata a contestarlo dopo essersi amma-
lata di cancro. Si parla del registro, ma per un mo-
mento, non interessano gli aspetti giuridici.
Come ha chiesto e ottenuto l’opposizione, d’ac-
cordo anche un’ala della maggioranza, si voglio-
no approfondire i temi che riguardano la regi-
strazione delle ultime volontà in tema di tratta-
menti sanitari. Si parla di persone incapaci di in-
tendere e di volere, di accanimento terapeutico,
di stati vegetativi, ma anche di demenza senile e
malati di Alzheimer. È proprio su queste ultime
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due categorie che l’oncologa francese si soffer-
ma. «Anche i malati di Alzheimer e di demenza se-
nile, e non solo i pazienti in stato vegetativo, so-
no persone incapaci di intendere e di volere?» ri-
marca Sylvie Menard puntando il dito su alcune
criticità, prima fra tutte l’eventuale ripensamen-
to. «Temo per questa burocrazia – aggiunge –: il
paziente deve, subito prima di perdere la co-
scienza, dire di aver cambiato idea». Lei lo ha fat-
to e racconta di aver strappato il suo biotesta-
mento in piccoli pezzetti. L’aula ascolta in silen-
zio. Sono temi delicati. «Bisogna fare una grande
campagna di informazione – conclude –, i citta-
dini devono essere informati». C’è anche Alberto
Scanni, dell’Associazione medici cattolici. «Ap-
provo l’istituzione del registro – dice – ma nei te-
sti di delibera ci vogliono passaggi più precisi e

puntuali e un maggior coinvolgimento del medi-
co di famiglia». Non sarebbe invece compito del
consiglio comunale entrare nel merito delle vo-
lontà sui trattamenti ma provvedere solo all’isti-
tuzione dello «strumento giuridico», secondo il
medico anestesista che staccò la spina a Welby,
Mario Riccio. «È un problema che è diventato ur-
gente» aggiunge, ovviamente favorevole alle de-
libere milanesi.
Più scettico e vicino alle tesi della Menard è Au-
gusto Caraceni, direttore del reparto Cure pallia-
tive presso l’Istituto dei tumori. Caraceni cita l’e-
sempio di alcuni pazienti che nel corso delle cu-
re hanno preferito procedere in maniera diversa
rispetto al testamento biologico depositato in pre-
cedenza. «È necessario approfondire tutti gli a-
spetti delle Dichiarazioni anticipate di tratta-
mento» ha aggiunto, soffermandosi sulle criticità
di un eventuale ripensamento di chi ha deposi-
tato il proprio biotestamento. 
I consiglieri vogliono fare domande, chiedere chia-
rimenti, ma è tardi e non c’è tempo per tutti gli in-
terventi. La commissione deve chiudere. L’oppo-
sizione protesta ma alla fine ottiene di prosegui-
re il dibattito con gli stessi esperti nella prossima
convocazione. «Si, mi sembra un’ottima idea» ri-
sponde Marilisa D’Amico, consigliera del Pd e pri-
ma firmataria della delibera consiliare. Anche la
maggioranza, per una volta, si trova d’accordo.
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DI CINZIA ARENA

na frenata, piccola ma significa-
tiva dei flussi migratori. Segno di
una perdita di attrattività del ter-

ritorio lombardo e di una crisi econo-
mica che contagia anche, e pesante-
mente, gli stranieri, tagliando il reddito,
l’occupazione e la possibilità di acqui-
stare una casa. Il dodicesimo rapporto
dell’Osservatorio regio-
nale per l’integrazione e
la multietnicità presenta-
no ieri a Palazzo Lombar-
dia, segnala un’inversio-
ne di tendenza. Nel 2012
ci sono 33mila stranieri in
meno rispetto all’anno
precedente, un calo in
percentuale del 2,6% as-
sai più significativo però
se paragonato alla cresci-
ta (+7%) del 2011 su 2010.
In Lombardia si concen-
tra quasi un quarto del to-
tale degli immigrati pre-
senti in Italia: un milione e 200 mila per-
sone, il triplo rispetto a dieci anni fa. Cre-
sce il radicamento delle famiglie con fi-
gli: che sono ormai il 41,5% del totale e
aumentano le unioni tra donne stranie-
re e uomini italiani (14% in più). 
È Milano la città a detenere il maggior
numero di immigrati: 18-19 su cento re-
sidenti, seguono le province di Brescia,
Mantova, Lodi, Cremona, fanalino di co-
da sono Monza e Sondrio rispettiva-
mente con l’8 e il 5%. In forte calo ri-
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spetto al 2011 gli irregolari, che sono so-
lo 96mila (il 7,8% in meno) e rappre-
sentano l’8% del totale dei presenti. «Un
fenomeno che si spiega solo in parte con
la sanatoria – ha sottolineato Giancarlo
Blangiardo, demografo che lavora all’U-
niversità Bicocca e alla Fondazione I-
smu – e che va letto come una netta ri-
duzione di nuovi arrivi. La Lombardia
ha una minore capacità attrattiva, per la
prima volta si è accertato che anche nel-
la "locomotiva" d’Italia gli stranieri av-
vertono il vento della crisi». Il reddito
medio infatti scende da 1400 a 1500 eu-

ro e con essi anche i ri-
sparmi e le rimesse verso
l’estero: solo il 27% riesce
a mandare a casa più di
cento euro al mese. «Gli
stranieri ci danno in que-
sto caso una lezione su
comportamenti "virtuo-
si" in materia di risparmi
e di consumi intelligenti
che forse noi italiani do-
vremo prendere a mo-
dello» commenta il pro-
fessor Blangiardo. In cre-
scita la disoccupazione
(14,4% il totale) che in un

anno è passata per gli uomini dal 13 al
18%. Stabile l’occupazione per le don-
ne, che però spesso si rifugiano nel ruo-
lo di casalinghe o di lavoratrici irregola-
ri. A sorpresa sono loro in media a gua-
dagnare di più dei compagni (in au-
mento la richiesta di lavoro domestico).
Al contrario i giovani con meno di
trent’anni fanno fatica a trovare un la-
voro: il 30% è disoccupato. 
Per la prima volta emerge un altro se-
gnale preoccupante: l’anzianità migra-

toria non rappresenta più una garanzia
di benessere economico e di integra-
zione, in particolare per quanto riguar-
da la possibilità di acquistare una casa.
«Aumentano i segnali di disagio anche
da parte di chi ha più di 10 anni di im-
migrazione alle spalle». In lieve aumen-
to anche coloro che meditano di trasfe-
rirsi nel giro di un anno in altri paesi o
di ritornare a casa: sono l’11,4% (erano
il 10,5% un anno fa). Un altro tassello
della perdita di attrattività della nostra
Regione.

Le due facce dei ricongiungimenti

a una parte ci sono le
rumene, integrate,
occupate, che parlano

perfettamente l’italiano e non
stanno un attimo ferme.
Dall’altra le donne del
Bangladesh che anche se
vivono a Milano da anni non
conoscono la lingua, stanno
chiuse in casa e si limitano ai
contatti con i familiari stretti e
con i parenti, quando questi
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ultimi sono presenti. Due
mondi diametralmente opposti
che sono stati al centro di una
indagine condotta da Caritas
Ambrosiana insieme
all’Università degli Studi.
Quaranta interviste faccia a
faccia per capire il fenomeno
dei ricongiungimenti e il ruolo
che le donne hanno nel
delicato percorso
dell’integrazione degli
immigrati. «Donne ricongiunte:
vite parallele o attrici di
integrazione?» è il tema di
questo approfondimento,
illustrato da Maurizio
Ambrosini nel corso della
presentazione del rapporto
sull’immigrazione dell’Orim.
«Sono due situazioni del tutto

differenti, lo sapevamo ma
siamo rimasti stupiti lo stesso»
spiega Ambrosini. Le rumene
sono agevolate dalla lingua, per
loro senz’altro più facile da
imparare, e da subito si
inseriscono nella società
trovandosi un lavoro,
partecipando alla vita della
comunità e svolgendo un ruolo
da protagoniste nel processo di
integrazione della propria
famiglia. Al contrario le donne
del Bangladesh vivono
praticamente seppellite in casa:
difficilmente lavorano – tra le
venti intervistate solo due casi
di imprenditrici – e non hanno
contatti tra di loro. «Neanche
l’Islam le aiuta ad uscire da casa
– spiega Ambrosini – pregano di

solito tra le mura domenistiche
e si recano nelle sale di
preghiera solo una o due volte
l’anno per le festività
principali». L’ostacolo
insormontabile, vista la
mancanza di contati con
l’esterno, è la lingua. Da qui la
necessità per loro di ricorrere al
servizio di mediazione per
andare dal medico o a parlare
con i professori dei figli. Un
quadro desolante: per
combattere questa solitudine,
conclude, Ambrosini è
indispensabile «costruire ponti
per demolire ghetti». La strada
da fare, insomma, è ancora
lunga.
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Le donne del Bangladesh
restano isolate
le rumene invece
sono le più integrate

Menard: scongiurare il rischio
di fare una «strage d’innocenti»
Scanni: coinvolgere
il medico di famiglia. Caraceni:
più approfondimenti sulle Dat
Riccio: il registro risponde a un
problema diventato urgente

LE TAPPE

PROSEGUE L’ITER PER L’ISTITUZIONE DEL REGISTRO

Tre delibere sullo stesso tema: la volontà ideologica supera ogni altra priorità.
Prosegue a ritmo sostenuto il percorso di avvicinamento per l’istituzione del registro
che raccoglierà le ultime volontà dei milanesi in tema di trattamenti sanitari e fine vita.
Dopo la discussione nei nove parlamentini della città, i testi sono approdati in
commissione. E a breve l’aula sarà chiamata a votare le tre delibere. Due sono di
iniziativa popolare, promosse dai comitati Io scelgo e Milano radicalmente nuova. La
terza, di iniziativa consiliare, porta le firme delle due consigliere di maggioranza
D’Amico-Quartieri. Anche il dibattito si fa serrato: questa settimana previste ben due
commissioni. Dopo quella con i medici, oggi si parlerà di aspetti giuridici.

Invitati in aula i medici evidenziano limiti e dubbi

MILANO

IL SOLE LA LUNA 

TELEFONI UTILI 
Ambulanze 118
Pronto soccorso

Assistenza
Anziani 

Pronto intervento Emerg. ambientali 02.1515
Servizi Pubblici

OGGI DOMANI

Che tempo fa  Evoluzione: Cieli generalmente nuvolosi 
ma con precipitazioni molto deboli ed 
essenzialmente limitate ai settori centro-
settentrionali, specie a quelli alpini e prealpini 
dove saranno possibili anche locali fiocchi 
fino a bassa quota. Tempo generalmente 
asciutto altrove. Più freddo.
Temperature: stabili
Venti: In pianura: deboli da E; A 2000 m: 
deboli da OSO; A 3000 m: deboli da O.
Zero Termico: 800 metri.

sorge alle 6.16 e
tramonta alle 18.43

sorge alle 19.13 e 
tramonta alle 5.53

Evoluzione: Nubi al mattino ma scarse 
precipitazioni; peggiora via via in giornata 
sulle medie e basse pianure con piogge 
sempre più diffuse; rimane asciutto altrove 
fino a sera poi qualche pioggia debole in 
serata anche sul resto dei settori con fiocchi 

sulle Alpi e sulle Prealpi fino a 7/900 m.
Temperature: stabili
Venti: In pianura: deboli da E; A 2000 m: 
moderati da SSO; A 3000 m: moderati da 
SSO.
Zero Termico: 950 metri.

Guardia medica
Fatebenefratelli
Policlinico
San Carlo

02.34567
02.63632469

02.55031
02.40221

San Paolo
San Raffaele
Servizio medico pediatrico
a domicilio

02.81841
02.26431

02.3319233

Odontoiatrico
Oftalmico
Ortopedico
Ostetrico
Antiveleni
Ustioni

02.66982478
02.63631

02.582961
02.57991

02.66101029
02.64442381

Carabinieri
Polizia volante
Polizia stradale
Vigili del fuoco
Guardia di finanza
Vigili urbani

112
113

02.326781
115
117

02.77271

Comune
Gas
Elettricità Aem
Elettricità Enel
Acquedotto

02.8598/02.6236
02.5255
02.2521

16441
02.84772000

02.8911771
02.89127882

MI

PV LO

CO LC

SO

CR
MN

BSBG
VA

MI

PV LO

CO LC

SO

CR
MN

BSBG
VA

OGGI

DOMANI

Fonte: iLMeteo.it

Redazione di Milano
Piazza Carbonari 3

cronaca@avvenire.it

Mercoledì 27 marzo 2013

stranieri
La crisi blocca
i nuovi arrivi
E uno su dieci
è pronto
ad andare altrove

In caduta libera
occupazione
reddito e risparmi
Sempre più arduo
comprare casa
Blangiardo:
«La regione
ha perso
di attrattività»

Per quanto riguarda le aree di prove-
nienza in testa gli est-europei: sono
437mila, più che triplicati rispetto a die-
ci anni fa, seguono gli asiatici con 294mi-
la presenze e i nordafricani (237mila). In
crescita esponenziale il numero di alun-
ni stranieri: sono 184mila, un quarto di
quelli presenti su tutto il territorio italia-
no. Tasto dolente la casa: nell’ultimo
biennio i proprietari sono scesi dal 23%
al 20%. La crisi insomma blocca anche i
mutui.
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Immigrati, inversione di tendenza
In calo per la prima volta in dieci anni

e non è record per il Pirellone, poco ci manca:
per la seduta inaugurale della decima legislatura

del Consiglio regionale, convocata per oggi, sono
più di cento i giornalisti accreditati. Un numero
elevato, se si considera che anche nei momenti più
"caldi" delle inchieste giudiziarie, si è arrivati a una
ottantina di accrediti, mentre per le normali sedute
d’Aula si arriva solitamente a poche decine.
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Gioco d’azzardo, il Comune
raccoglie proposte

n incontro per raccogliere idee ed
esperienze contro le dipendenze da

gioco ed elaborare un piano cittadino di
attività pubbliche e private per contrastare
ogni forma di dipendenza da gioco.
L’appuntamento è per martedì 23 aprile,
dalle 17 alle 20, nella sala Vitman
dell’Acquario Civico (viale Gadio 2). Sarà
presente il presidente della Commissione
consiliare Antimafia, David Gentili. L’invito è
rivolto a tutte le realtà già impegnate sul
fronte delle ludopatie e a quanti desiderino
dare il proprio contributo per arginare un
fenomeno sempre più preoccupante.
L’assessorato alle Politiche sociali ha
attivato, da alcune settimane, l’indirizzo di
posta elettronica noslot@comune.milano.it.
Qui sono già arrivate diverse comunicazioni
da comitati di quartiere, medici, enti del
terzo settore e del privato sociale, che
segnalano progetti già in corso e proposte
da attuare.
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Si apre il consiglio regionale
Record di giornalisti accreditati


